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SETTIMANA POLITICA 

Due «mosse» andate a vuoi i 
L'andamento sussultorio 

della crisi post-elettorale del­
la Democrazia cristiana non 
impedisce di vedere quanti 
e quali elementi nuovi sia­
no emersi, o stiano emergen­
do, nella cornice d'una si­
tuazione tuttora in pieno mo­
vimento. Le specchio è quel­
lo di due riunioni della Dire­
zione del partito: l'una e l'al­
tra teatro di altrettante 
« mosse » del senatore Fan-
fani, prima con il tanto poco 
credibile tentativo di rilancio 
del quadripartito di centro-
iinistra (cioè con la mano­
vra tesa a gettare sul gover­
no e sugli altri partiti il gra­
vame della propria crisi), poi 
con la proposta fulminea di 
convocare subito il Congres­
so nazionale del partito. La 
conclusione è nota: il proget­
to quadripartito è stato ac­
cantonato dinanzi al « no » 
socialista e alla poca convin­
zione di altri; e del nuovo 
Congresso democristiano non 
si parla più, dopo che la mag­
gioranza dei dirigenti del 
partito si è pronunciata con­
tro il < congelamento • dello 
stato attuale delle cose e ha 
detto di voler andare a un 
avvio del chiarimento inter­
no (il Consiglio nazionale è 
convocato per il 19). 

Fanfani — con tutte le sue 
proposte a sorpresa — è in­
somma rimasto in minoran­
za, tanto che la sua relazione 
all'ultima Direzione del parti­
to non è stata neppure 
votata, in quanto non sa­
rebbe stata approvata. Le 
sinistre de (Base e « For­
ze nuove >) si sono di­
messe dalla Direzione, e sul­
l'onda della loro iniziativa si 
sono mosse anche le correnti 
che costituiscono il corpo 
centrale del partito, i due 
tronconi di quella che fino 
al 1969 era stata la corrente 
dorotea, i gruppi Rumor-Pic­
coli e Andrcotti-Colombo. Il 
minimo comune denominato­
re di questo schieramento è 
stato, per adesso, il rifiuto di 
un tipo di Congresso come 
quello prospettato da Fanfa­
ni e l'affermazione deU'< es­
senzialità > del rapporto con 
le sinistre del partito (quin­
di, il « no » alle manovre per 
la loro emarginazione). 

E' evidente che ciò che sta 
accadendo ai vertici della DC 
non è che il riflesso d'un tra­
vaglio che scuote — certa­
mente in misura ancora mag­
giore — la base e, insieme, 
tutte l e strutture dello Scu­
do crociato. Ogni fibra del 
partito, ogni aspetto della 
sua vita, s i trova oggi noli' 
occhio del tifone, n 15 giu­
gno, esattamente a un anno 
di distanza dal referendum, 
ha tratto l e somme su di 

ANDREOTTI — Criti­
che a Fanfani 

una politica che in ogni cam­
po aveva fatto della ricerca 
dello scontro frontale U pro­
prio obiettivo. Per la prima 
volta si è potuto vedere, co­
si, che questa linea imper­
sonata da Fanfani con tanta 
testarda determinazione, non 
solo non è pagante, ma è ro­
vinosa. Lo sforzo di fare del­
la DC il perno di un « bloc­
co d'ordine » senza confini 
(o con labili confini) a de­
stra, deleterio per il Paese, 
rovescia i suoi effetti negati­
vi sullo stesso partito demo­
cristiano, ne aggrava la cri­
si. Ciò accade per molte ra­
gioni, ma essenzialmente 
perché il mastice dell'antico­
munismo, di cui tanto si è 
abusato in passato, ha per­
duto in larghissima misura 
il suo potere; perché la cri­
si del Paese e la crisi mon­
diale hanno infranto tanti 
< modelli » prima indiscuti­
bili; e perché, infine, i pro­
cessi di sviluppo democrati­
co, di crescita civile e di ag­
gregazione unitaria hanno 
creato domande nuove alle 
quali ò semplicemente follia 
cercare di rispondere con gli 
Antonio Gava, i Vito Scalla, 
i Bartolo Ciccar din i. 

Il voto impone quindi di 
voltare la pagina. Ma la DC, 
al posto del capitolo nuovo 
che dovrebbe avere inizio, 
presenta un vuoto di strate­
gia che non è certo cosa 
semplice colmare. L'on. An-
dreotti ha osservato interve­
nendo in Direzione (questo 
almeno è il senso del suo di­
scorso) che dinanzi a un PCI 

GRANELLI — Oltre 
vecchie < formule a 

il quale si presentava con 
una politica aperta, e perciò 
stesso efficace, la DC ha fat­
to l'errore di restringersi in 
senso settario perdendo an­
che alcuni dei connotati che 
la contraddistinsero nel pe­
riodo degasperiano (e del 
resto molti altri tornano ora 
ad affacciare l'immagine, 
forgiata dal vecchio leader, 
della DC « partito di cen­
tro che marcia verso sini­
stra »...). In questo vi è cer­
tamente una parte di veri­
tà, ma non c'è ancora una 
completa spiegazione di per­
ché ciò sia avvenuto. So­
prattutto manca una solida 
indicazione per l'avvenire. 

D'altra parte, lo svolgi­
mento della crisi de è tut­
tora invischiato in troppe 
manovre e tatticismi. Qual­
cuno è eccessivamente pre­
so dalle questioni di pol­
trone (di < organigrammi », 
come si dice) per vedere la 
reale dimensione dei pro­
blemi. Altri — e tra questi, 
al primo posto, Fanfani — 
pensano soltanto a trovare 
il modo di rimettere insie­
me i cocci d'una politica an­
data in briciole. Impresa di­
sperata, ma anche pericolo­
sa, come ha notato persino 
qualche dirigente de. Pro­
va ne sia quel che sta ac­
cadendo per le Giunte re­
gionali, provinciali e co­
munali. La DC, dopo aver 
condotto la campagna elet­
torale in preda alle sugge­
stioni neo-centriste, ha ripie­
gato ora sulla formula del 
« centro-sinistra ovunque 
possibile ». Ma la segreteria 
del partito, insieme ad alcu­
ni suoi reggicoda, sta inter­
pretando la direttiva in mo­
do del tutto particolare. E 
cosi non passa giorno sen­
za che vengano messe in gi­
ro le voci più ricattatorie 
di ritorsioni contro il PSI 
nel caso in cui si prospetti­
no Intese con i comunisti in 
questa o in quella località: 
minacce di dimissioni di mi­
nistri, ecc. ecc. Insomma, 
qualcosa che assomiglia più 
alla guerra da corsa che «1 
corretto confronto politico. 

E' stato un dirigente de, 
l'on. Granelli — polemiz­
zando sia pure in modo ri­
spettoso con Moro —, a ri­
conoscere che l'« evoluzione 
politica supera i limiti 
tradizionali del centro-sini­
stra». Eppure, dinanzi al­
la lezione del 1S giugno, una 
parte della DC continua a 
negare l'evidenza, inseguen­
do il sogno di' un ritorno * 
un esercizio del monopolio 
del potere ormai impropo­
nibile. 

Candiano Falaschi 

Un ««organigramma» elaborato da Bernabei 

Allarmanti 
indiscrezioni 
su manovre 
de per la TV 

Gianni Pasquarelli, lasciata la direzione del « Po­
polo », assumerebbe quella del Telegiornale della 

prima rete - Intervista del compagno Galluzzi 

Allarmanti Indiscrezioni sul-
l'« organigramma » democri­
stiano per una delle due reti 
radio-televisive sono trapela­
te nelle ultime ore, fornendo 
un'Inquietante conferma del­
la portata delle manovre fan-
fanlane sulla RAI-TV. ri pro­
getto — che sarebbe stato e-
l&borato In persona dall'ex 
direttore generale Ettore Ber­
nabei, ora ufficialmente del 
tutto estraneo all'azienda — 
prevede la designazione di 
Emilio Rossi a direttore del­
la rete: di Pier Giorgio Bran-
zl a direttore del giornale 
radio; e di Gianni Pasquarel­
li a direttore del Teiegior-
naie. 

L'operazione più grave ri­
guarda ovviamente la siste­
mazione di Pasquarelli che 
ha appena lasciato (e ora al 
capisce assai bene perché) la 
direzione del Popolo. Un per­
sonaggio che ha dato prova 
di Intendere nel modo più 
fazioso 11 concetto dell'infor­
mazione giornalistica non e 
ammissibile che assuma un 
Incarico pubblico cosi delica­
to e importante: cosi come 
è ora di porre fine al siste­
ma della Intercambiabilità 
tra la direzione del Popolo 
e gli Incarichi dirigenti al­
la televisione. 

Proprio partendo dalla ne­
cessita di garantire 1 fonda­
mentali criteri di obiettività, 
muove l'opposizione esplicita 
del PCI a questa nomina, 
come ha appena ribadito in 
una intervista a Panorama 
il compagno Carlo Oalluzzl. 

Quanto alle altre candida­
ture, anch'esse ovviamente di 
provata fede democristiana, 
c'è da rilevare che Branzl, 
proposto per la sostituzione 
di Vittorio Chesl (come Pa­
squarelli andrebbe al posto 
di Willy De Luca), lavora 
attualmente al Telegiornale, 
di cui e stato anche corri­
spondente dall'estero; e ohe 
Emilio Rossi — già vice-diret­
tore del Telegiornale alla fine 
degli anni Bessanta — pro­
viene addirittura dalla se­
greteria particolare di Ber­
nabei. 

Il trapelare di queste indi­
screzioni ha creato ieri 
un notevole subbuglio tra 1 
giornalisti radiotelevisivi. In 
oartlcolare, parecchi giorna­
listi cattolici hanno fatto sa-
r ) ohe non accetterebbero 

nomina di Pasquarelli e 
sarebbero costretti a lasciare 
gli incarichi o quanto meno 
a sollecitare un trasferimen­
to. In effetti, l'orgenigram-
ma-Bernabel costituisce una 

riprova delle manovre in at­
to per una colossale lottiz­
zazione del potere nel nuo­
vo ente radiotelevisivo, ciò 
che — sottolinea il compa­
gno Oalluzzl nella già ricor­
data intervista — « contrad­
dice lo spirito stesso della ri­
forma che voleva svincolare 
l'azienda dall'esecutivo e da 
tutti i condizionamenti che 
ne derivavano ». 

«Inoltre — aggiunge Galluz­
zi — ta contrapposizione tra 
un telegiornale "laico" e un 
telegiornale democristiano ri­
propone una spaccatura tra 
laici e cattolici assurda e fuo­

ri del tempo. Questo non vuol 
dire che non ci debbano es­
sere due reti autonome, ma­
gari in concorrenza, com'è 
previsto dalia legge». Gal­
luzzi ha quindi ribadito la 
posizione dei comunisti: che 
le nomine alla Rai, come In 
tutte le aziende e gli enti 
pubblici, vanno fatte in base 
alla professionalità, alle com­
petenze, all'autonomia dal 
partiti. « / partiti — conclude 
Oalluzzl — /tanno il diritto 
e il dovere di indicare le 
linee generali delle trasmis­
sioni radiotelevisive. Ma qui 
si devono arrestare». 

Domani riunione 
della Commissione 
femminile del Pei 

Si riunisce domani 7 luglio 
alle ore 9 presso la Direzione 
del PCI la Commissione fem­
minile nazionale con 11 seguen­
te ordine del giorno: « Dal­
l'esame del voto un nuovo im­
pegno affinchè le aspirazioni 
delle masse femminili siano 
parte Integrante nei program­
mi e nelle intese per dare alle 
Regioni, alle Province, al Co­
muni amministrazioni demo­
cratiche sane ed efficienti ». 
La relazione sarà svolta dalla 
compagna Adriana Seronl. 

Tutti I deputili comunisti 
seno tenuti ad «nera pre-
tenti SENZA ECCEZIONE 
•I I* seduta di mercoledì 9 
• giovedì 10. 

Il significato del contributo femminile al grande successo del PCI 

Dalle donne della Sardegna 
«un voto che non si ferma» 

A colloquio con le compagne che hanno partecipato a Roma a un seminario — Le esperienze della cam­
pagna elettorale tra operaie, contadine, casalinghe, studentesse — Unite nella volontà di andare avanti 

SI potrebbe datare U ser­
vizio «di ritorno dalla Sarde­
gna», anche se In realtà è 
bastato arrivare da Roma al­
le Frattocchle per Incontrare 
compagne di Cagliari e Sassa­
ri, di Tempio, di Nuoro, di 
Oristano. La Sardegna si è 
trasferita — dicono ridendo. 
Sono una cinquantina, per lo 
più molto giovani, e dopo le 
elezioni e l'avanzata del PCI 
hanno chiesto e ottenuto di 
Incontrarsi per studiare e di­
scutere. 

La donna e le vie per la 
sua emancipazione sono i te­
mi di fondo dell'Incontro, e 
vengono affrontati nell'Intrec­
cio tra storia e Ideologia, eco­
nomia e politica, senza tutta­
via cadere mal nell'astrazio­
ne. La realtà, queste compa­
gne la conoscono bene, e il 
lavoro per trasformarla è tut­
to di contatti umani, di com­
prensione, di solidarietà. Ba­
sta sentirle parlare. Prima In 
un gruppo di studio: Togliatti 
e 1 cattolici, la Chiesa nel con­
fronti della donna (dove e 
quando le ha dato dignità ri­
voluzionaria di persona uma­
na, come e perché se ne 
• servita in funzione conser­
vatrice Invitandola alla ras­
segnazione), la linea del co­
munisti che va avanti anche 
«on U contributo delle masse 
femminili cattoliche. Poi le 
ascoltiamo mentre descrivono 
la loro Isola qual è oggi, con 
l'Impetuoso risveglio delle co­
scienze, con uomini e donne 
che guardano con occhi nuovi 
1 guasti prodotti da decenni 
di malgoverno de. 

Su questo sfondo, prendono 
vita 1 loro Incontri, le frasi 
ascoltate nel corso della cam­
pagna elettorale, le speranze 
e le attese verso 11 PCI del­
la moglie del pastore come 
della studentessa, dell'operala 
e della casalinga. «Allora, 
adesso si potrà vedere di far 
qualcosa contro queste zanza­
re che ci tormentano». E' la 
frase rivolta da una donna di 
Unramlnls, vicino Cagliari al­
iti compagna Maria Cocco. 
Sembrerebbe un'ingenua pre­
tesa nel « miracolo », o me­
glio nel colpo di bacchetta 
magica, e Invece è un'espres­
sione di fiducia ragionata: fi­
ducia nell'Impegno del comu­
nisti, nel loro disinteresse per­
sonale, nel richiamo — che 

ha trovato un'eco — a lavora­
re Insieme per trovare una 
soluzione a mille problemi, 
grandi e piccoli. Le zanzare, 
in fondo sono 11 prodotto di 
situazioni lglen Ico • sanitarie 
spaventose, di fogne a cielo 
aperto, di mancanza d'acqua. 

Ecco un gruppo di ragaz­
ze di Cagliari « viste » attra­
verso il racconto di un'altra 
compagna, la sera del risul­
tati elettorali. La seguono In 
federazione, vogliono sapere 
quel che succede, si rallegra­
no per la vittoria del PCI co­
me se fosse anche la loro. 
Eppure sulla scheda non han­
no fatto il segno per 1 parti­
ti di sinistra: lo dicono e spie­
gano con altrettanta franchez­
za « che 11 salto non si può 
fare tutto In una volta». Vo­
gliono ancora tempo per par­
lare, misurarsi, scegliere co­
me e quando camminare in­
sieme. Per questo le compa­
gne commentano: «In Sarde­
gna andiamo avanti, anche 
al di là del voto». Aggiun­
gono con un sorriso: «E 11 vo­
to è un voto scomodo per noi, 
non ci consente pause né ri­
poso. Bisogna corrispondere 
alla fiducia, affrontare condi­
zioni difficili (In tanti Comu­
ni si deve ripartire da zero, 1 
bilanci sono dissestati, non si 
rimonta In un giorno l'Inerzia 
di sempre né si estirpano di 
colpo 1 metodi clientelar!), 
concretizzare 11 nuovo modo 
di governare». Le TI elette 
nelle liste del PCI per 1 Co­
muni, più la compagna elet­
ta nel consiglio provinciale di 
Oristano senno di avere anche 
la responsabilità delle tante 
preferenze avute, per la pri­
ma volta dalle donne al­
le donne. 

Nello parole delle compagne 
si lntravvede quel grande 
cantiere che può diventare la 
Sardegna « con le leggi che 11 
popolo sardo si è conquista­
to, e sempre con le lotte, e 
con la partecipazione». Ma 
che cos'è questa partecipazio­
ne, come si traduce nel pae­
si e nelle città, che cosa si­
gnifica nella vita quotidiana 
delle popolazioni? La compa­
gna Salvatorlca Arcadu, del­
la Gallura, parla della stan­
chezza della gente per « l'in­
flazione di favori e di sotto­
governo ». La « gente » è lo 
edile che parte dall'alta Gal­

lura per costruire alberghi e 
piscine sulla Costa Smeralda, 
in un mare proibito per lui: 
é la popolazione del villaggi 
senza fogne, strade, medico, 
farmacia, trasporti. «Poteva­
no essere Infeudati per sem­
pre — dice Salvatorlca — e 
Invece si sono via via Interes­
sati al temi della legge per 
la comunità montana, della 
coopcrazione in agricoltura, 
dei modi Insomma per usci­
re da un destino Imposto. In 
quel villaggi abbiamo raddop­
piato 1 voti e le donne sono 
state tra 1 più consapevoli nel­
la scelta ». 

Non voto di Protesta dunque 
ribellistico e reversibile, ma 
«scelta politica», secondo Di­
na Campana di Orune (Nuo­
ro); «voto ponderato sulle 
proposte del PCI », secondo 
Caterina Cassltta, di Calan-
glanus (Tempio) ; « non dele­
ga, ma volontà di cambia­
mento, volontà di presenza at­
tiva », secondo Anna Sanna dì 
8assarl; «una grande questio­
ne di conoscenza », secondo 
Angela Manell, studentessa di 
venti anni, neoeletta al con­
siglio comunale di Sorso (Sas­
sari). E ancora Cecilia Tratzl, 
ex operala, sindacalista, sin­
tetizzando 11 giudizio afferma: 
« E' un voto che continua, 
perché appunto non delega, 
ma esprime una Irruente do­
manda di prendere parte a 
un processo di rinnovamento 
anche morale ». 

Quante cose Implicite In tut­
ti quel consensi dati al PCI 
dalle donne sarde, quanti eie-
menti ancora da esplorare e 
da collegare. Le casalinghe, 
per esemplo. Paola Mura e 
Elisabetta Floris di Cagliari 
descrivono l'esperienza fatta 
con 11 videoregistratore nel 
quartiere Ismlrrlonls per le 
strade, al mercato, nel caseg­
giati. 

Anna Sanna pone allora lo 
accento sul valore di una li­
nea politica chiara, compren­
sibile alle grandi masse, sen­
za astruserie, non paternall­
stica nel confronti dello don­
ne, « un Innesto — dice — 
sul buon senso, sulle esigen­
ze di giustizia, di vita collet­
tiva, di libertà sostanziata di 
contenuti ». 

Nella conversazione, di epi­
sodi e di riflessioni ne emer­
gono tanti. Antonietta Albani, 
di Settimo S. Pietro, (vitto­
ria del PCI con 500 voti di 
distacco) racconta che alcu­
ne donne anziane « che forse 
avevano votato DC » e un uo­
mo «che sicuramente ave­
va votato DC » le hanno det­
to: «Voi at>ete presentato un 
programma, ora dobbiamo 
portarlo avanti ». Vittoria Ca-
BU. di Castelsardo, (un paese 
con II 42 per cento di anal­
fabeti un serbatolo di voti per 
la DC, fino a Ieri, sulla ba­
se del regalo, mal del dirit­
to) riferisce un commento di 
una contadina: « Mi sembra 
che la DC sia stanca de) po­
tere, dopo averlo cosi a lun­
go usato cosi male ». Ecco 
la voce di un'altra donna cat­
tolica: «CI vuole coraggio a 
schierarsi con voi, ma l'ho 
avuto ». 

Le compagne raccontano di 
essere state accolte di nasco­
sto In certe case del paesi 
dell'Interno: le donne chiude­
vano addirittura le persiane e 
poi chiedevano, si facevano 
spiegare, avanzavano 1 loro 
« se » e « ma » andando più a 
fondo nel discorso. E parlan­
do poi della diffusione della 
Unità la domenica, « mal fat­
ta cosi In fretta » e con tan­
to successo anche nel confron­
ti di chi apr va appena uno 
spiraglio della porta e poi ti 
Invitava a discutere di tutto. 
Dalle case abusive, di come 
risolvere 11 problema dell'ac­
qua, ma anche del controllo 
delle nascite, dell'educazione 
del bambini, della religione, 
della famiglia e del suo fu­
turo. 

Maria Cocco Individua un 
altro « Innesto » che si è com­
piuto, nella riforma del dirit­
to d! famiglia conquistato con 
le lotte e con 11 contributo 
determinante del PCI. E' l'In­
nesto di norme nuove sulla 
legge non scritta ma prati­
cata In Sai-degna da tempi 
lontani: Il matrimonio a sa 
sardisca, alla sarda, senza 
legame né civile né religio­
so, In cui l'elemento princi­
pale stava nel consenso del­
la donna: l'assenza dell'Istitu­
to della dote, e Invece 11 di­
ritto femminile alla successio­

ne come 1 figli maschi, sen­
za differenze; la comunione 
del beni, tutti elementi che 
già riconoscevano alla donna 
nella società agricolo pastora­
le della Sardegna, una digni­
tà corrispondente al suo con­
tributo di lavoro e alla sua 
presenza attiva In famiglia. 

E' anche con questi richia­
mi alla tradizione e ali j sto­
ria che le compagne negano 
la caratteristica, attribuita da 
alcuni commentatori al voto 
per I comunisti, di protesta 
Irrazionale, di pura negazio­
ne. SI tratta al contrarlo della 
rlaffermazlone di un'antica 
dignità, ancora di un innesto 
di valori culturali moderni su 
quelli del passato, e quindi 
di «un voto che non si fer­
ma» perché le donne si rico­
noscono e si uniscono nella 
volontà di andare avanti. 

Luisa Melograni 

Il voto del 15 giugno ha infranto il monopolio politico de 

Abruzzo: aperta la strada 
verso profondi mutamenti 

Al crollo dello scudocrociato (dal 48 al 42%) ha corrisposto una delle più forti avanzate 
comuniste: + 7,5 % — Il centrismo è finito, in due Consigli provinciali le sinistre hanno ora 
la metà dei seggi — I rapporti tra PSI e PCI — Il passaggio obbligato che attende la DC 

Dal nostro inviato 
PESCARA, luglio. 

La DC abruzzese — una 
delle più arretrate e chiuse 
di tutto 11 Paese — non s'è 
ancora riavuta dalla botta. 
Una botta che ha del sensa­
zionale sia per le dimensio­
ni e sia per lo spessore del 
risultati. Intanto è proprio 
qu*. dove pure aveva potuto 
esercitare un potere presso­
ché assoluto anche a livel­
lo di società civile, che es­
sa perde come In nessun'al-
tra regione del Paese: quasi 
sei punti, più del doppio del­
la media nazionale, crollan­
do dal 48,2 al 42,5 per cen­
to. Ma poi è anche e sem­
pre qui che 1 comunisti re­
gistrano — a livello di voto 
regionale — una delle loro più 
splendide avanzate (inferiore, 
di appena mezzo punto, so­
lo a quella del Piemonte) 
passando da) 22,8 al 30,3, con 
un aumento del 7,5 per cento 
che è 11 più alto dell'Intero 
Mezzogiorno. 

Le conseguenze pratiche di 
questo profondo sconvolgi­
mento della geografia politica 
abruzzese spiegano l'Incredu­
lità e lo smarrimento del di­
rigenti democristiani: al Con­
siglio regionale 11 centrismo 
— a questo s'era approdati 
con la quinta crisi della pas­
sata legislatura — è morto 
e sepolto; In due Consigli 
provinciali (Teramo e Pesca­
ra) le forze della sinistra con­
quistano la metà del seggi ed 
hanno già aperto 11 discorso 
con altre forze democratiche 
nella concreta prospettiva di 
realizzare una profonda svol­
ta; Inoltre, le municipalità 
amministrate dalle forze po­
polari salgono ad un buon 
terzo del comuni della regio­
ne; e In molti centri — a 
cominciare da Pescara cit­
tà — Il PCI diventa 11 pri­
mo partito, ciò che contri­
buisce In modo decisivo ad 
Introdurre elementi di profon­
do mutamento In una situa­
zione sino a Ieri congelata 
dal monopollo politico de. 

Ma al di là di tutto questo, 
due elementi politici di fon­
do caratterizzano la grande 
novitH • Abruzzo. H primo è 
rappresentato — come del re­
sto già si coglie nell'entità 
dell'Incremento comunista — 
dall'ampiezza della ribellione 
al sistema di potere demo­
cristiano e Insieme dal taglio 
positivo che questa protesta 
ha assunto con la manifesta­
zione di una cosi vasta e 
profonda fiducia nella propo­
sta politica e nei programmi 
del PCI. Il secondo elemen­
to è costituito dalla necessi­
tà, di fronte alla quale 1 di­
rigenti democrlBtianl si sono 
Improvvisamente trovati, di 
cambiare registro, e di ras­
segnarsi in qualche modo al­
l'esigenza di fare 1 conti con 
I profondi mutamenti Impo­
sti dal voto del 15 giugno. 

E" un passaggio obbligato, 
questo, per la DC, o alme­
no per 1 suol dirigenti meno 
accecati dal livore e resi più 
avveduti da quel che è suc­
cesso. Certo 11 signor De Cin­
que, uno del più grossi nota­
bili della DC chietina (cioè 
del gruppo di potere che ha 
subito la sconfitta più dura 
della regione : — 7,2 per cento, 
contro un aumento comuni­
sta addirittura superiore allo 
8 per cento) può pure fin­
gere di consolarsi sostenendo 
che 11 voto ha espresso «una 
Qualunquistica protesta», e 
che quindi si tratta solo di 
attendere pazientemente che 
essa rientri. 

Ma c'è già subito pronto 
a rimbeccarlo 11 capolista e 
segretario de dell'Aquila An­
tonio Falconio, fanfanlano, 
che tra un richiamo di pram­
matica al « baluardo » e un 
attacco a chiunque non è sta­
to abbastanza anticomunista 
a fianco della DC, riconosce 
tuttavia che se alla Regione 
II centrismo non ce l'ha fat­
ta quando poteva contare su 
23 voti (anzi, 24 col genero­
so e frequentissimo rincalzo 
liberale), figuriamoci cosa po­
trebbe fare ora che 11 PLI 
è scomparso e 1 voti di car­
tello sono 21, ammesso pure 
— ma slnora non concesso — 
che 11 PRI ci stesse. D'al­
tra parte, non sfugge neppu­
re 11 carattere strumentale 
di questo riconoscimento: In 

funzione cioè di un recupero 
del PSI (che In Consiglio pas­
sa da tre a quattro seggi) 
per una amministrazione di 
centro • sinistra. 

Ma il fatto è che, nono­
stante certe difficoltà Interne 
che hanno portato alla ge­
stione commissariale del par­
tito In Abruzzo, comune è lo 
orientamento del PSI di por­
re a tutti 1 livelli In modo 
decisamente nuovo 11 proble­
ma del rapporti con la DC, 
In primo luogo partendo dal­
le scelte programmatiche e 
dal rifiuto di qualsiasi discri­
minazione nel confronti del 
PCI. In questa direzione pre­
me oggettivamente l'Inequivo-
ca scelta dell'elettore com'è 
possibile verificare In parti­
colare negli 87 comuni con­
quistati o riconquistati da li­
ste di sinistra e democrati­
che: e su questa stessa li­
nea si colloca 11 giudizio del 
nennlano Carlo Sartorelll, neo 
consigliere di Pescara. « Il 
successo elettorale — dice — 
fa crescere la responsabilità 
della sinistra nel suo com­
plesso, e quelle del PSI in 
particolare che non può far 
questione di formule ma solo 
di programmi e di contenu­
ti politici effettivamente e 
profondamente rinnovatori ». 
In questo quadro si colloca 
la decisione presa l'altra sera 
dal PSI di rinunciare ad en­
trare ne) pur provvisorio uf­
ficio di presidenza del Con-
sigilo regionale, appunto « In 
attesa di chiarimenti » sugli 
orientamenti della DC. 

E allora si torna necessa­
riamente alla lezione del vo­
to, ed In particolare al suo 
spessore politico che I comu­
nisti valutano senza nessuna 
Iattanza certo, ma sollecitan­
do tutte le forze politiche de­
mocratiche ad un'attenta e 
critica riflessione. I fattori di 
questo successo comunista so­
no infatti talmente articola­
ti da essere di per sé — 
come appunto si è prima ac­
cennato — uno degli elemen­
ti da cui non si può prescin­
dere nella formulazione del­

le prospettive della vita po­
litica di una Regione che è 
stata capace di esprimere un 
salto cosi clamoroso. 

C'è Intanto da valutare la 
entità del consolidamento del 
voto operalo. L'Incremento 
medio del voti del PCI ad 
esemplo nel dodici comuni del­
la Val Pescara è di ben 13 
punti. Slamo ormai tra 11 40 
ed 11 60 per cento del voti 
a Bussi, dove e In atto da 
mesi una durissima lotta del­
le maestranze Montedison, 
nell'area Industriale di Chle-
ti - Scalo, nella zona minera­
ria di Manoppello, In quella 
cementiera di Scafa. Anqfhe 
11 PSI aumenta 1 suol voti, 
mentre fortissima è la fles­
sione della DC che perde an­
che nella zona Industriale di 
Vasto • S. Salvo, nel nucleo 
di Avezzano (una volta con­
siderata la vandea bianca). 

E che dire di quel che è 
successo nel Sangro. dove la 
DC manovra con operazioni 
scandalose per Imporre l'I-
stallazlone della Sangro • Chi­
mica, contro la volontà del­
le popolazioni; e dove ora 1' 
Iniziativa popolare contro I di­
segni speculativi potrà trova­
re un decisivo e forse ri­
solutivo punto di riferimento 
nella conquista per la pri­
ma volta alla sinistra di 
tutti e quattro 1 comuni del­
la zona, dove 11 PCI ha fat­
to un balzo In avanti Impres­
sionante passando dal 28.4 al 
44 per cento? 

Non dissimile è 11 discor­
so sulle aree contadine, tan­
to di quelle più evolute del­
la zona del Tavo quanto dì 
quelle più arretrate, ovunque 
la DC subisce una severa 
condanna del blocco di ogni 
prospettiva di rinnovamen­
to economico e sociale: e 
viene premiata l'Iniziativa co­
munista per la costruzione dal 
basso di un modello di svi­
luppo profondamente diverso 
legato alle trasformazioni e 
al collegamento con l'Indu­
stria. 

MI spiega Luigi Sandlrocco, 
segretario regionale del Parti­

to: «E ancora più evidente 
appare il profondo mutamen­
to della situazione politica 
nelle città dove la caratteristi­
ca più significativa e politica­
mente qualificante è la mino­
re differenziazione, e in qual­
che caso <ma non nelle zone a 
prevalente carattere sottopro­
letario) addirittura l'annulla­
mento di qualsiasi discrasia 
tra voto regionale, provinciale 
e comunale: un icgno inequi­
voco di una scelta assoluta-
mente chiara, per nulla condi­
zionata da suggestioni cliente-
lari o anche solo da persona­
lismi ». 

Sarebbe cosi semplice a 
questo punto cantar vittoria 
e restarne appagati. E inve­
ce i comunisti abruzzesi so­
no già al lavoro, e con mag­
gior lena di prima. Intanto, 
con la consapevolezza che, ee 
la botta è stata durissima, tut­
tavia essa non segna la li­
quidazione della DC ma pone 
semmai con maggior forza la 
possibilità di Influire sulle sue 
scelte, sulla sua politica, su 
un potere che è stato per la 
prima volta seriamente ridi­
mensionato. Non si trat­
ta, solo di far « fruttare » 
questi profondi mutamenti a 
livello di Regione e di pote­
ri locali; ma è necessario 
andare ancora più avanti, e 
ancor più rapidamente, sulla 
strada di quel profondo rin­
novamento e di quella note­
vole crescita organizzati­
va del Partito a tutti I li­
velli che è stata una delle 
premesse della vittoria del 
15 giugno. La consapevolezza 
che l'Abruzzo è diventata una 
delle Regioni trainanti per tut­
ta la situazione politica meri­
dionale è 11 dato più evidente 
nell'opinione del compagni. Ma 
questo dato sembra renderli. 
più che orgogliosi, ancor me­
glio consapevoli dell'Impor­
tanza del patrimonio da ge­
stire e della posta che esso 
ha messo In gioco per cam­
biare non solo 11 volto elette­
rale ma l'Intera fisionomia 
dell'Abruzzo. 

Giorgio Frasca Polara 

A ritmo serrato verso l'intesa 
PCI-PSI per la giunta in Liguria 

Incontro a Venezia tra PCI e PRI per larghe convergenze 
GENOVA, 5 

Slamo alle ultime battute 
per la formazione di una giun­
ta e di una maggioranza di 
sinistra alla regione Liguria. 
Le delegazioni del PCI e del 
PSI, che si sono Incontrate 
per la seconda volta stama­
ne, si rivedranno lunedi ed 
è certo che entro mercoledì 
concluderanno 1 propri lavori. 
La data a cui si punta per 
la convocazione del consiglio 
regionale ruota attorno al 15 
di luglio. 

Stamane, le due delegazioni 
si sono Incontrate nella sede 
della Federazione socialista. 

Della delegazione comunista, 
guidata dal compagno Ange­
lo Carosslno, segretario re­
gionale del PCI, facevano 
parte I compagni Castagnola 
Montessoro, Desio, Begglato, 
Torelli e Scardaone ; quett» so­
cialista, capeggiata dal segre 
tarlo regionale Angelo Land!, 
era composta dal compagni 
Meoll, Malerba. Teardo, Jos!. 
Belmontl e Favi. L'Incontro si 
è protratto fino a poco dopo 
le 13. 

Al termine è stato diffuso 
questo comunicato: « Le dele 
gazlonl del PCI e del PSI 
nell'incontro odierno han 

Tesseramento: 1.696.803 

gli iscritti al Partito 
L'appello della Direzio­

ne del PCI per una gran­
de campagna di proseliti­
smo al partito e alla FOCI 
dopo 11 voto del 15 giugno 
— subito raccolto dalle 
Federazioni e da migliala 
di sezioni — ha aperto 
un nuovo, importante mo­
mento di ulteriore cresci­
ta e rafforzamento della 
organizzazione comunista. 
Quasi dappertutto sono già 
in attuazione o In prepa­
razione programmi che 
prevedono ampie iniziati­
ve nel campo politico, Idea­
le e culturale. Al centro di 
questi programmi sono le 
feste dell'Unità e le altre 
manifestazioni per la 

stampa comunista. 
Alla data del 2 luglio 

la cifra complessiva degli 
iscritti al PCI ha raggiun­
to 1.696.803 (38.908 in più 
rispetto al totale degli 
Iscritti alla fine del '74). D 
numero delle donne Iscrit­
te è salito a 392.419. DI 
grande rilievo 11 numero 
delle nuove adesioni nel 
corso di questo anno 
139363, in larga misura 
operai, donne, giovani. 
I nuovi Iscritti sono 

cosi ripartiti: 66.551 nelle 
regioni del nord; 30.163 ne'. 
l'Italia centrale; 40.462 ne 
Mezzogiorno e nelle tso 
le: 2.187 nell'emigrazioni 
all'estero. 

Petrolio: al nodo dell'Inquirente 
gli aspetti chiave dello scandalo 

Il primo degli aspetti più 
rilevanti del processo — quel 
lo relativo alla defiscalizza-
zlone disposta a favore degli 
Industriali del settore — do­
vrebbe trovare una deflnlzlo 
ne In una delle cinque sedute 
che, fra 11 13 e 18 prossimi, 
la Commissione parlamentare 
Inquirente concentrerà tutte 
sullo scandalo petrolifero. In 
quella sede dovranno aversi 
— secondo quanto emerge da 
un comunicato della presiden­
za della Inquirente — le « vo­
tazioni formali » sul capi (o 
sul capo) di imputazione da 
contestare, al riguardo, agli 
ex ministri Athos Valsecchl 
(Finanze) e Mauro Ferri (In­
dustria), nonché al «concor­
renti » nel reato (I segretari 
amministrativi della DC, del 
PSI e del PSDI. oltre a deci­
ne di Industriali del petro­
lio). 

La riduzione dell'Imposta di quale tuttavia 11 parlamentare 
fabbricazione a favore del pe- democristiano avrebbe prò-
trolierl fu disposta In varie | spettato ipotesi di reato ai 
epoche: da Preti due volte i versificate quanto alla resprii 
nel 1971, da Valsecchl e Ferri sabllltà dei due ex ministri 
(quest'ultimo per una volta) 
nel 1972 con decreti legge che 
I comunisti fecero più volte 
decadere, opponendovlsl, e 
quindi con un disegno di legge 
di «sanatoria». I! compagno 
Spagnoli denunciò In televi­
sione che la « contropartita » 
aveva reso al tre partiti di 
centro sinistra oltre 5 mi­
liardi. 

Materia per la definizione 
di questo aspetto del processo 
l'hanno fornita la proposta di 
capo di Imputazione presen­
tata dal commissari comuni­
sti e della sinistra Indipenden­
te sin dal primi di maeglo, 
e la relazione riassuntiva del 
presidente Castelli sulle « ri­
sultanze delle Indagini » nella 

(Preti, si ricorderà, ebbe ar 
chivlato 11 suo caso all'Inizio 
dell'inchiesta), che Invece 11 
compagno Spagnoli ha conte 
stato, ritenendo essere pari le 
responsabilità di Valsecchl e 
di Ferri. 

Sempre nella settimana dal 
13 al 18 luglio, l'on. Castelli 
farà relazioni riassuntive su 
gli altri due « pilastri » 
del processo: I « contributi 
Suez » e 11 pagamento differì 
to. da parte dei petrolieri al 
l'erario, della Imposta di fab­
bricazione su' cirburantl. St­
ri discussa anche la respon­
sabilità di un ex ministro nel­
l'ampliamento della raffineria 
di Ftertonlco 

Pur con le dovute cautele 

cui l'esperienza ci richian 
ci sembra di intravvedere chi 
la maggioranza, e la DC in 
particolare, abbiano In qual 
che modo — almeno su questo 
terreno — compresa la lezio 
ne del 15 giugno: di non pò 
tcre. cioè, più continuare nel 
la tattica dilatoria del mesi 
scorsi e di dovere andare 301 
lecitamente ad una concludo 
ne del processo Istruttorio 

Se però vi sarà volontà pò 
litica da parte della maggio­
ranza, prima della Interruzlo 
ne del lavori parlamentari la 
Commissione parlamentare 
potrà definire tutti 1 capi di 
Imputazione e quindi stilare I 
mandati di comparizione, per 
poi poter Interrogare gli « In 
dlzlutl di reato» alla ripresa 
dell'attività. 

Antonio Di Mauro 

no iniziato l'approfondito esa. 
me della bozza di Indirizzo po­
litico e programmatico ela­
borata dalla sottocommlsslo-
ne. Tale esame proseguirà 
lunedi. Nella stessa giornata 
i'. lunedi verranno affrontati 
I problemi relativi alla strut-
.ura ed al'a composizione del­
la giunta Le due delegazioni 
- prosegue 11 documento — 

hanno convenuto sulla neces 
sita di concludere 1 propri la­
vori entro mercoledì prosai 
mo per .sottoporre le Intese 
raggiunte al rispettivi organi 
statutari, andare al confronto 
con le altre forze politiche 
ed alla convocazione del con­
siglio regionale nel tempi più 
brevi ». 

La bozza di accordo sarà 
presentata, assieme alla lista 
comprendente II nome del 
presidente e dei componenti 
la giunta, alla prima assem­
blea del consiglio regionale 
neo eletto. 

VENEZIA. 5 
Una novità nel panorama 

politico veneziano: ne] qua­
dro dei contatti tra le forse 
democratiche volti ad assicu­
rare la più sollecita soluzione 
al problema di dare un go­
verno al comune e alla pro­
vincia di Venezia, si sono In­
contrate venerdì scorso le de-
legazioni del PCI e del PRI. 
Una nota emessa congiunta­
mente oiigl. Informa che le 
due delegazioni « hanno con­
venuto sulla esigenza di co­
stituire giunte fondate su lar­
ghe intese e su chiari pro-
eramml ». Inoltre, si agciun-
« che il confronto tra le ri-

1 spettive posizioni « ha conser» 
I t.to di riscontrare che sussi-
I stono 1 presupposti per la ri-

cerca e l'elaborazione di con­
vergenti obiettivi e metodi di 
azione amministrativa ». 

I due portiti hanno pertan­
to concordato anche di appro­
fondire l'esame del problemi 
programmatici aperti, mentre 
proseguiranno gli Incontri con 
le altre lorze politiche demo­
cratiche. Già comunque sono 
.significativi 1 risultati rag­
giunti da diverbi anni a Ve­
nezia tra PCI e PRI esistono 
rapporti costruttivi e sono sta­
to adottate varie Iniziative u-
nltorle, alcune delle quali so­
no statv sviluppate per. 
sino durante la campagna e-
lettorale SI tratta In- sostanza 
di una ampia convergenza 
proirram-nnt :a che e matu­
rata nel tempo, e che non è 
stata Interrotta, pur tra di­
scussioni vivaci, dalla diversa 
pos.zlone assunta dai repub­
blicani sull'intera del 23 di 
cembre 

Ne. pomerlRKlo e nel.a se­
rata di .cri .so>io Proseguiti 
andie I contatti tra forze po­
litiche per Iti lormaz.one del­
la «.unta e la discussione del­
le suo basi proniammat.che, 
con un incontro tra le dele­
gazioni del PCI e del PSI. 


